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La domanda
proibita

Solo la certezza assoluta di aver in pugno
l’opinione pubblica può spiegare la sconcer-
tante confessione del presidente del Consi-
glio che ieri, nell’ormai consueto défilé tra le
macerie d’Abruzzo, ha ammesso di aver
buttato inmare alcune centinaia dimilioni
di euro per salvare il suo governo. Vale la
pena (l’articolo diMarco Bucciantini è a
pagina 4) di leggere la frase per intero: «Mi
spiace che altri interpretino comeunadebo-
lezza l’aver ceduto a una precisa richiesta di
un partito dellamaggioranza che, ove non
fosse stata accolta, avrebbe fatto cadere il
governo. In unmomento comequesto
bisogna sapere scegliere».

Chialtri potrebbesperaredi trasformare il
cedimento a un ricatto in una prova di deci-
sionismo?Chi potrebbe farlo davanti alle
persone che più di tutte rischiano di subire
le conseguenze del ricatto? Verso la fine
degli anni Ottanta il socialista Rino Formica
fece scandalo definendo la politica «merda
e sangue». Non che non lo si sapesse,ma si
riteneva che il ruolo del politico fosse quello
di nasconderli, lamerda e il sangue. La
storia della PrimaRepubblica è intessuta di
ricatti, ma chi era costretto a cedervi faceva
inmodo di tenerlo nascosto. Almassimo,
comeuna volta Bettino Craxi, poteva scap-
pargli di dire di aver ingoiato troppi rospi.
Il nostro premier cede a un ricatto e lo

dichiara. Confessa che il suo governo è
nellemani della LegaNord, ammette che le
sue occasionali prese di distanza da Bossi
sonodel tutto prive di sostanza. Si espone
al pericolo che coloro ai quali preleverà il
denaro (perchéda qualche parte bisognerà
recuperarlo) si irritino e gli facciano perdere
qualchepunto di gradimento. Accetta il
rischio che la contraddizione insanabile tra
il fatto confessato e le promesse venga letta
comeuna confermadi un sospetto imbaraz-
zante: che l’attenzione ai problemi del-
l’Abruzzo abbia avuto come scopo fonda-
mentale il rafforzamento della propria im-
magine. E che, dunque, sia venutameno
appena si è profilato il rischio di un evento
che, comeuna crisi di governo, l’avrebbe
danneggiata. Certo è complicato far stare
assieme i soldi buttati e il premier col casco
da vigile del fuoco che, seguito dalle teleca-
mere, vaga addolorato tra lemacerie. Ecco:
comepossono stare assieme?

Non sentiremoquesta domanda in tv. Fino
a qualche tempo fa forse avremmopotuto
sperare di sentirla dalla voce di un comico.
Ma anche questo spazio di libertà sembra
destinato a scomparire. E non solo per la
«censura». Siamounpaese democratico e
tutti, persino il premier, sanno cheprovvedi-
menti comequello controVauro vanno
adottati conmisura. Giusto quanto basta
per far capire chenon si scherza. Gli uomini
dimondo hannoorecchie per intendere.
A dire il vero alcuni le hanno enormi. Dei

veri e propri radar. Leggete a pagina 20 il
servizio diMaria Zegarelli su come i vertici
della Rai abbiano seriamente ragionato
sulla possibilità di revocare l’invito a Rita
LeviMontalcini, in occasione del suo cente-
simo compleanno, alla trasmissione di Fa-
bio Fazio. In nomedella «par condicio»,
naturalmente.
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